
Assenze per malattia 
Enti pubblici non economici 

 
(Art. 21 ccnl 1994/1997 come integrato dal ccnl integrativo 1998/2001 e dal ccnl 2006/2009) 

 
1. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 
dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 
diciotto mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo, si sommano alle assenze dovute 
all’ultimo episodio morboso le assenze per malattia verificatesi nel triennio precedente. 
2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al lavoratore che ne faccia richiesta può essere 
concesso, per casi particolarmente gravi, di assentarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi, senza 
diritto ad alcun trattamento retributivo. 
3. Qualora il dipendente lo abbia richiesto, l’amministrazione, nell’ipotesi di cui al comma 2, 
procede all'accertamento delle condizioni di salute del dipendente stesso, secondo le modalità 
previste dalle vigenti disposizioni, al fine di verificare la sussistenza dell’idoneità a svolgere 
proficuo lavoro. Per detti periodi di assenza non compete alcun trattamento retributivo. 
4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 1 e 2 e così anche nel caso in 
cui, a seguito dell'accertamento disposto ai sensi del comma 3, il dipendente sia dichiarato 
permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro - l'amministrazione ha facoltà di 
procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro corrispondendo al dipendente l'indennità 
sostitutiva del preavviso. 
5. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal comma 2 del presente articolo, non 
interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. 
6. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da tbc. 
7. Il trattamento economico spettante al dipendente assente per malattia è il seguente: 
a) intera retribuzione fissa mensile, comprese le indennità pensionabili, con esclusione di ogni altro 
compenso accessorio, comunque denominato, per i primi 9 mesi di assenza. Nell'ambito di tale 
periodo, per le malattie superiori a quindici giorni lavorativi, per i periodi di ricovero ospedaliero e 
per quello successivo di convalescenza post-ricovero, al dipendente compete anche il trattamento 
economico accessorio come determinato “a norma dell'art. 28, comma 1 del CCNL 16/2/1999, 
fatta eccezione per i compensi per lavoro straordinario e turni”; 
b) 90 % della retribuzione di cui alla lettera a) per i successivi 3 mesi di assenza; 
c) 50 % della retribuzione di cui alla lettera a) per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione 
del posto previsto nel comma 1. 
7-bis. In caso di patologie gravi che richiedano, terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad 
esempio l’emodialisi, la chemioterapia, il trattamento riabilitativo per soggetti affetti da AIDS, ai fini 
del presente articolo, sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia i relativi giorni di 
ricovero ospedaliero o di day -hospital ed i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, debitamente 
certificati dalla competenze Azienda sanitaria Locale o Struttura Convenzionata, ivi compresi i 
giorni di ricovero domiciliare, purché sostitutivi del ricovero ospedaliero. In tali giornate il 
dipendente ha diritto in ogni caso all’intera retribuzione prevista dal comma 7, lettera a) del 
presente articolo. 
7.ter. Per agevolare il soddisfacimento di particolari esigenze collegate a terapie o visite 
specialistiche, gli enti favoriscono un’idonea articolazione dell’orario di lavoro nei confronti dei 
soggetti interessati. 
8. L'assenza per malattia ovvero la sua eventuale prosecuzione deve essere comunicata all'ufficio 
di appartenenza tempestivamente e comunque all'inizio del turno di lavoro del giorno in cui si 
verifica, salvo comprovato impedimento. Il dipendente è tenuto a recapitare o spedire a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento il certificato medico attestante lo stato di infermità 
comportante l’incapacità lavorativa, salvo comprovato impedimento, entro i due giorni successivi 
all'inizio della malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa. Qualora tale termine scada in 
giorno festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 
9. “L'ente dispone il controllo della malattia di norma fin dal primo giorno di assenza, attraverso le 
competenti aziende sanitarie locali”. 
10. Il dipendente che durante l'assenza per malattia dimori in luogo diverso da quello abituale 



comunicato all’amministrazione, deve darne tempestiva comunicazione, indicando il relativo 
indirizzo. 
11. Il dipendente assente per malattia, ancorché formalmente autorizzato in via generica ad uscire 
dall’abitazione dal medico curante, è tenuto a rendersi reperibile all’indirizzo comunicato 
all'amministrazione, fin dal primo giorno e per tutto il periodo della malattia, ivi compresi i giorni 
domenicali e festivi, per consentire il controllo dell’incapacità lavorativa, dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalle ore 17 alle ore 19. Sono fatte salve le eventuali documentate necessità di assentarsi dal 
domicilio per visite mediche, prestazioni e terapie sanitarie e accertamenti specialistici 
regolarmente prescritti, o per altri giustificati motivi, di cui il dipendente è tenuto a dare preventiva 
informazione all’amministrazione, eccezion fatta per i casi di obiettivo e giustificato impedimento. 
12. Nel caso in cui l'infermità derivante da infortunio non sul lavoro sia ascrivibile a responsabilità 
di terzi, il dipendente è tenuto a darne comunicazione all’amministrazione, la quale ha diritto di 
recuperare dal terzo responsabile le retribuzioni da essa corrisposte durante il periodo di assenza 
ai sensi del comma 7, lettere a), b) e c), compresi gli oneri riflessi inerenti. 
13. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle assenze per malattia iniziate 
successiva-mente alla data di stipulazione del presente contratto, dalla quale si computa il termine 
di tre anni previsto dal comma 1. Alle assenze per malattia in corso alla predetta data si applica la 
normativa vigente al momento dell'insorgenza della malattia per quanto attiene alle modalità di 
retribuzione, fatto salvo il diritto alla conservazione del posto ove più favorevole. 
 

Norme comuni sulle aspettative (Art. 12 ccnl integrativo 1998/2001) 
 
1. Il dipendente non può usufruire continuativamente di due periodi di aspettativa, o di congedo 
non retribuito, anche richiesti per motivi diversi, se tra essi non intercorrano almeno 4 mesi di 
servizio attivo. La presente disposizione non si applica nei casi di aspettativa per cariche pubbliche 
elettive e per volontariato, di distacchi sindacali, di assenza o aspettativa ai sensi della legge 
1204/1971 (abrogata dall'art. 86, del testo unico sulla maternità e paternità D.Lgs. 26 marzo 2001, 
n. 151 e sostituita dalla stessa legge ). 
2. L’ente, qualora accerti durante il periodo di aspettativa che sono venuti meno i motivi che ne 
hanno giustificato la concessione, invita il dipendente a riprendere servizio nel termine di quindici 
giorni. Il dipendente, per le stesse motivazioni, può riprendere servizio di propria iniziativa. 
3. Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva di preavviso, nei 
confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non si presenti per riprendere 
servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del termine di cui al comma 2. 
 
 

Congedi per eventi e cause particolari (Art. 15 ccnl integrativo 1998/2001) 
 
1. Le lavoratrici e i lavoratori hanno diritto ai permessi e ai congedi per eventi e cause particolari 
previsti dall'art. 4 della legge n. 53/2000. 
2. Per i casi di decesso del coniuge, di un parente entro il secondo grado o del convivente stabile, 
pure previsti nel citato art. 4 della legge n. 53/2000, trova, invece, applicazione la generale 
disciplina contenuta nell'art. 19, comma 1, seconda alinea del CCNL del 6.7.1995. 
3. Resta confermata la disciplina dei permessi retribuiti contenuta nell'art. 19 del CCNL del 
6.7.1995, con la precisazione che possono essere fruiti anche frazionatamene i permessi previsti 
dal comma 2 (per particolari motivi personali e familiari) e dal comma 6 (permessi ex art. 33, 
comma 3, legge 104/1992). 
 

Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psico-fisiche  
(Art. 37 ccnl integrativo 1998/2001) 

 
1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendenti a tempo indeterminato nei 
confronti dei quali sia stata accertato, da una struttura sanitaria pubblica o da strutture associative 
convenzionate previste dalle leggi regionali vigenti, lo stato di tossicodipendenza o di alcolismo 
cronico e che si impegnino a sottoporsi a un progetto terapeutico di recupero predisposto dalle 
predette strutture, sono stabilite le seguenti misure di sostegno secondo le modalità di sviluppo del 



progetto: 
a. il diritto alla conservazione del posto per l’intera durata del progetto di recupero, con 
corresponsione del trattamento economico previsto dall’art. 21, comma 7 del CCNL del 6.7.1995; i 
periodi eccedenti i 18 mesi non sono retribuiti; 
b. concessione di permessi giornalieri orari retribuiti nel limite massimo di due ore, per la durata del 
progetto; 
c. riduzione dell’orario di lavoro, con l’applicazione degli istituti normativi e retributivi previsti per il 
rapporto di lavoro a tempo parziale, limitatamente alla durata del progetto di recupero; 
d. assegnazione del lavoratore a compiti diversi da quelle abituali, quando tale misura sia 
individuata dalla struttura che gestisce il progetto di recupero come supporto della terapia in atto. 
2. I dipendenti i cui parenti entro il secondo grado o, in mancanza, entro il terzo grado, ovvero i 
conviventi stabili si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 ed abbiano iniziato a dare 
attuazione al progetto di recupero, possono fruire dell’aspettativa per motivi di famiglia per l’intera 
durata del progetto medesimo. Del relativo periodo non si tiene conto ai fini dell’art. 12 del 
presente contratto. 
3. Qualora i dipendenti di cui al comma 1 non si sottopongano per loro volontà alle previste terapie, 
l’ente dispone, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti, l’accertamento dell’idoneità allo 
svolgimento della prestazione lavorativa. 
4. Il dipendente deve riprendere servizio presso l’ente nei 15 giorni successivi alla data di 
completamento del progetto di recupero. 
 

Interventi solidali a favore di lavoratori affetti da AIDS (Art. 38 ccnl integrativo 1998/2001) 
 
1. Le parti prendono atto che, secondo quanto disposto dalla legge n. 135/90, l’accertata infezione 
da HIV non può costituire motivo di discriminazione per l’accesso o il mantenimento del posto di 
lavoro e che è fatto divieto agli enti di svolgere indagini rivolte ad accertare nei dipendenti o nelle 
persone prese in considerazione per l’instaurazione di un rapporto di lavoro, l’esistenza di uno 
stato di sieropositività. 
2) Le parti ritengono, inoltre, in considerazione del rilievo sociale assunto dal fenomeno della 
sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS) e pur ribadendo la competenza degli organismi 
preposti dalla legge ad attuare gli interventi per la prevenzione e la lotta all’AIDS, di dover 
assumere un atteggiamento di solidarietà nei confronti dei lavoratori che abbiano l’esigenza di 
assistere il coniuge o un parente di primo grado affetto da AIDS che necessiti di apposite terapie a 
domicilio o presso strutture sanitarie pubbliche. 
 
Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio (Art. 22 ccnl 1994/1997 integrato 
con ccnl integrativo 1998-2001) 
 
1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, il dipendente ha diritto alla conservazione del 
posto fino a completa guarigione clinica e, comunque, non oltre i periodi di conservazione del 
posto previsti dall’art. 21, commi 1 e 2. In tali periodi al dipendente spetta l'intera retribuzione di cui 
all'art. 21, comma 7, lettera a), comprensiva del trattamento accessorio. 
2. Nel caso in cui l'assenza sia dovuta a malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, al 
lavoratore spetta l'intera retribuzione di cui all'art. 21, comma 7, per tutti i periodi di conservazione 
del posto di cui al comma 1. 
3. Nulla è innovato per quanto concerne il procedimento previsto per il riconoscimento della 
dipendenza da causa di servizio delle infermità, per la misura e le modalità di corresponsione 
dell'equo indennizzo e per la risoluzione del rapporto di lavoro in caso di inabilità permanente. 
4. Le assenze di cui al presente articolo non sono cumulabili, ai fini del calcolo del periodo di 
comporto, con le assenze per malattia di cui all’articolo 21. 
5. Nel caso di lavoratori che, non essendo disabili al momento dell’assunzione, abbiano acquisito 
per infortunio sul lavoro o malattia collegata a causa di servizio eventuali inabilità trova 
applicazione l’art. 1, comma 7, della legge n. 68/1999. Nel caso di lavoratori che divengono inabili 
allo svolgimento delle proprie mansioni in conseguenza di infortunio o malattia, trova applicazione 
l’art. 4, comma 4 della stessa legge. 


